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Canto di esposizione
Preghiera introduttiva:
Tu sei santo, Signore Iddio unico, che fai cose stu-
pende. Tu sei forte. Tu sei grande. Tu sei l’Altissimo. 
Tu sei il Re onnipotente. Tu sei il Padre santo, Re del 
cielo e della terra. Tu sei trino e uno, Signore Iddio 
degli dèi. Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene, 
Signore Iddio vivo e vero. Tu sei amore, carità. Tu sei 
sapienza. Tu sei umiltà. Tu sei pazienza. Tu sei bel-
lezza. Tu sei sicurezza. Tu sei la pace. Tu sei gaudio e 
letizia. Tu sei la nostra speranza. Tu sei giustizia. Tu 
sei temperanza. Tu sei ogni nostra ricchezza. Tu sei 
bellezza. Tu sei mitezza. Tu sei il protettore. Tu sei 
il custode e il difensore nostro. Tu sei fortezza. Tu 
sei rifugio. Tu sei la nostra speranza. Tu sei la nostra 
fede. Tu sei la nostra carità. Tu sei tutta la nostra 
dolcezza. Tu sei la nostra vita eterna, grande e am-
mirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso 
Salvatore (FF 261).

Silenzio di adorazione

“Ti rendo lode, 
Padre …”

Adorazione Eucaristica

Suor Giovanna Romano
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Lettore: Dalle Fonti Francescane (FF 1649) 

Una volta che Francesco salì all’eremo della Verna, 
quel luogo così isolato gli piacque talmente, che decise 
di passare lassù una quaresima in onore di san Michele. 
Vi era salito prima della festa dell’Assunzione della 
gloriosa vergine Maria, e, contando i giorni da questa 
festività fino a quella di san Michele, trovò che erano 
quaranta. Allora disse: «A onore di Dio e della beata 
Vergine Maria, sua madre, e di san Michele, principe 
degli angeli e delle anime, voglio fare una quaresima 
quassù». Entrato nella cella dove intendeva soggior-
nare tutto quel periodo, nella prima notte pregò il 
Signore di mostrargli qualche segno da cui potesse co-
noscere se era volontà divina ch’egli rimanesse sulla 
Verna. Infatti, Francesco, allorché si fermava in qual-
che luogo per un periodo di orazione o andava in giro 
per il mondo a predicare, sempre si preoccupava di 
conoscere il volere di Dio, affine di maggiormente pia-
cergli. A volte egli temeva che, sotto pretesto di stare 
isolato per attendere all’orazione, il suo corpo volesse 
riposare, rifiutando la fatica di andare a predicare per 
il mondo, per la salvezza del quale Cristo discese dal 
cielo. E faceva pregare quelli che gli parevano predi-
letti dal Signore, affinché Dio mostrasse loro la sua vo-
lontà, se cioè Francesco dovesse andare per il mondo a 
evangelizzare il popolo o se talora dovesse ritirarsi in 
qualche luogo solitario a fare orazione. Sul far del mat-
tino, mentre era in preghiera, uccelli di ogni specie vo-
larono sulla cella del Santo; non tutti insieme però, ma 
prima veniva uno e cantava, facendo dolcemente il suo 
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verso, e poi volava via, indi veniva un altro, cantava, 
ripartiva; e così fecero tutti. Francesco fu assai meravi-
gliato della cosa, e ne trasse grande consolazione. Ma 
poi prese a riflettere cosa volesse significare quell’o-
maggio, e il Signore gli rispose in spirito: «Questo è 
il segno che il Signore ti farà delle grazie in questa 
cella e ti darà copiose consolazioni». E fu veramente 
così. Invero, fra le altre consolazioni intime o palesi 
comunicategli dal Signore, ebbe l’apparizione del Se-
rafino da cui trasse viva consolazione spirituale per 
tutto il tempo che visse. Quando quello stesso giorno 
il compagno venne a portargli da mangiare, il Santo 
gli narrò tutto l’accaduto. Quantunque godesse molte 
gioie in quella celletta, di notte i demoni gli inflissero 
parecchie molestie, com’egli stesso raccontò a quello 
stesso compagno. Una volta gli confidò: «Se i fratelli 
sapessero quante tribolazioni mi infliggono i demoni, 
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ognuno di loro sarebbe commosso a pietà e compas-
sione grande verso di me». Come a più riprese disse ai 
compagni, Francesco a motivo di queste persecuzioni 
non poteva essere a disposizione dei fratelli e mostrare 
loro quell’affetto che avrebbero desiderato.
Silenzio di adorazione
Canone…
Silenzio di adorazione  
Lettore: Ascoltiamo la Parola dal Vangelo di Matteo 
(Mt 11, 25-30)

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Si-
gnore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste 
cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, 
o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. 
Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce 
il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se 
non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e 
io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi 
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 
troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti 
è dolce e il mio peso leggero».
Silenzio di adorazione
Lettore:  Da un commento di don Antonello Iapicca 
Il riposo appartiene ai piccoli. La Terra del compimento 
delle promesse, lo shabbat e la pienezza della vita sono 
di chi è stato privato di tutto: Beati i poveri perché di 
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essi è il Regno dei Cieli. Noi in-
vece ci ritroviamo sempre stanchi 
sotto il «giogo» della carne, ner-
vosi, insoddisfatti. Chi di noi oggi, 
dinanzi a se stesso, al passato, al 
presente, al futuro, non si sente un 
«pitocco», piccolo e nullatenente? 
Come San Francesco al tramonto 
della sua vita, la stessa «fatica» 
e «oppressione», l’angoscia nel 
timore di aver sbagliato tutto, di 
aver capito male… L’Ordine sem-
brava sbriciolarsi, e quella parola 
ascoltata un giorno era ormai una chimera. Solo, con 
quell’infinito dolore, mentre il fisico indebolito e stre-
mato pareva rimproverarlo di averlo strapazzato per 
nulla. Aveva inseguito un sogno, e superava di gran 
lunga le proprie forze. Era la notte della fede, spe-
rimentata dai santi, noti o sconosciuti, la notte delle 
stigmate. Prima o poi essa ci avvolge tutti: «affaticati» 
come gli ebrei schiavi in Egitto, «oppressi» come «una 
bestia da soma». Eppure è la notte più santa, la Pasqua 
dove il Signore ci ha dato appuntamento, come a San 
Francesco su La Verna. La fatica e l’oppressione sono 
la sua voce che ci sussurra «venite a me»; raggiunge 
la nostra carne, debole ma preparata dalla storia ad 
accogliere le sue stigmate, le ferite capaci di trasfor-
marla in sangue di vita da offrire. I «sapienti» e gli 
«intelligenti» non conoscono «queste cose», le piaghe 
del dolore sono scandalo e stoltezza da combattere e 
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sfuggire. Ma il Signore ha 
«voluto rivelare» a San 
Francesco e a ciascuno di 
noi il mistero del suo amore 
celato nella Croce. Le umi-
liazioni sono l’anello che 
ci sposa con Cristo, i dardi 
che ci insegnano la sua 
«umiltà» e la sua «mitezza» 
imprimendole nel profondo 
della nostra anima. È pura 
Grazia da accogliere ogni 
giorno prendendo su di noi 
il suo «giogo leggero»: “le 
cose che sono aspre per coloro che provano affanno, si 
addolciscono per quelli che amano” (S. Agostino).
Silenzio di adorazione 
Canone…
Silenzio di adorazione
Preghiera corale
Rapisca, ti prego, o Signore, l’ardente e dolce forza del 
tuo amore la mente mia da tutte le cose che sono sotto 
il cielo, perché io muoia per amore dell’amor tuo, come 
tu ti sei degnato morire per amore dell’amor mio. 
Breve pausa di silenzio
Benedizione eucaristica
Canto di reposizione




